













tn Unlino a doinicitlo, 
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fregio annie Live 24 
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trimos » è 
masse. «2 
Pagli Stati dell'Unione 
postalo ni aggiungono 
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LETTERA 
L'on, cav. porter Pierro Pasi TTT 
DEPUTATO. 
Caro. Piero 

Serivendati, permettimi che poetizzi 
quo nomé dr battesima, dietro l'e- 
empio del maggior Piero di Dante 6 
del grande Piero Capponi... honchè di 
ininimi contemporanei, tra cui Piero 
ueca. vo. 

E ti scrivo oggi de omnibus rebus, 
proprio unai lellera-pasticcio, a propo- 
Ao di certa tua Relazione all’ onore- 
dissimo Consiglio della Provincia, Ma 
pprima raflegromi con Te pel tanto 
fvoro che ti agsumi a pro della cosa 
E mbblica. Noi sptto una, ma sotto ue 
quattro Relazioni, fra le più impor- 
ati della Sessione di oggi, ci sta la 
na rispettabile firma, rispettabilissima 
Enche presso le.Banche ; e tutti poi i 
olleghi della fua cotanto utile e To. 
fata opera rendono amplissima testi- 
onianza. 

Eppure, perchè l’ amicizia spontanea, 
Bale e cortese che mi hai continuato 
Ser anni @ anni, mi fa animo a dirti 
f:chietto il pensier mio, devo censurare 
È) proposta, con cuì Ja Deputazione, per 
Fiua voce, tende a conseguire dal Con- 
siglio una spesa straordinaria facolta- 
a, dopo i tanti ritiuti a questa specie 
spese, eziandio se di poche diecine 


































Come la va, dimmelo in confidenza, 
Poe in seguito a tanti dinieghi tagcagni 
Îe) Consiglio Provinciale (e ben più di 
uelli che usano dare oggi 1 Ministri 
1 grazia della lésina); come la va, 
Meputato Biasutti che tu, cusì tenace 
Ricl non voler spendere per lenimento 
Si dolori della razza umana (Iludo alla 
lazione sugli Esposti ecc.), proponi, 
questi chiari di luna, una spesa, che 
fon era preventivata nel bilancio 1892, 
‘der incoraggiamento alla razza bovina? 
fa ho sempre riconosciuto ed ammi- 
dato la saviezza della Rappresentanza 
rovinciale ; e vieppiù quando, assecon- 
PABlando in ciò il Governo e per pietà 
erso j poveri cantribuehti, si propose 
Sii eliminare le spese facoltative. E con- 
Arengo appieno che, malgrado questi 
‘praposito, qualche cosa canverrà sem- 
re fare a pro” degli interessi econo» 
i, educativi e civili della Provincia. 
Ma se, l'altro jeri, il Consiglio respinse 
Sla spesa facoltativa di poche lire ad 
icoraggiamento di una nuova Latteria, 

della Scuola di disegno di Sucietà 0- 
Here, o della Scuola tiagistrale di Sp- 
ifilo, a che adesso si viene p_ proporre, 
lione e dapu approvato il hi. 
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1 capelli ? 

— Si, i suoi bei capegli biondi, che 
Morneranno 'senza dubbio oggi 1) capo 
i qualche vezzosa signora. 

«Una chioma simile valeva ben del 
lanaro, e non fu solterrata assieme al 
adavere, per sicuro. i 
# I nostri amici ne sapevano abba- 
AnNZa. 

In presenza di simili affermazioni, non 
uteva i tun dubbio. 
E È ringagnianditdì 
Ed ora ngn rimaneva;per essere an- 
ra più sicuri sulla veridicità di quanto 
Diana aveva raccontato, che di rilevare 
mezzo de pubblici registri l'atto mor- 
{vario dell'Anguilla, ' 

E per, far ciò, l'ubbriacona-era an- 
or loro necessaria, prichè quello ;idi 
uguilla, non poteva essere il vero 
ome dellà sciagurata. 

Per fatalità, Diana che del resto, in 
eguito alle libazigni fatte era ‘ricaduta 
ella su: atonia, ngn fu in grado di ri- 
pondere ad altre interrogazioni, 

















4 Me i yna 








Lie. 





O CORRENTE COLLA Posta) 


lancio preventivo 1892, ln spesa per una 
Esposizione bovina ? 

Tu cominci, caro Biasutti, la Rela. 
zione ad hoc con queste parole : 

« Il miglioramento della razza bo- 
vina fu una delle più interise ed assilue 
nostre cure, ed ormai può dirsi.un nu- 
stro vanto ad uno dei rami più riu- 
sciti «lella nostra industria agraria. Lo 
si promosse con periodiche importazioni 
di scelti riproduttori svizzeri e con al- 
ternate esposizioni dei produtti ottenuti. 
Occorreva di rimontare le scadute razze 
locali, con sangue di tipi privilegiati 
per posizione naturale e per razionale 
trattamento, nonchè di portare a cono- 
scenza del ‘pubblico agricolo, restio in 
massima alle novità, la bontà del prov- 
vedimento adottato. Ormai è entrato 
nelle ‘convinzioni di tutti gli intelligenti 
che l' incrocio delle razze nostrane coi 
tori della Svizzera è il sistema preferi- 
bile per migliorare la specie, siccome 
quello che in minor tempo e con minor 
spesa e più generale effetto conduce a 
risultati pratici e Inerosi. Il migliora. 
mento per selezione non regge al con- 
fronto, richiede intelligenza speciale e 
studi troppo lunghi e pazienti, al con- 
fronto dei tempi nostri che domandano 
rapidi progressi, tali che stiano in re- 
lazione coll’ognor crescente numero 
dei bisogni pubblici e privati. » 

« Sarà quindi necessario che di quando 
in quando si ripetano le importazioni 
e le mostre per quanto interessi che la, 
razza non ‘scapiti, Il nuovo prodotto, 
abbandonato a sè stesso ricadrebbe fa- 
cilmente, per causa del clima, degli ali- 


menti e del lavoro, affatto diversi da : 


quelli della Svizzera. Selezionando nel 
nuovo tipo si potrebbero conservare 
parte dei vantaggi conseguiti; ma è 
certamente più efficace ed anche più 
economico l’ incrocio col sangue puro, 
diretto. Senonchè lasciamo che'l’ avve- 
nire riposi sulle ginocchia di Giove e 
consideriamo il presente. » 

E fin qui andia:no benissimo; la Re- 
lazione rende omaggio al una bene- 
merenza provinciale, di cui mi sono ral- 
legrato più volte con l’ amicone Consì- 
gliere Antonio Faelli, e con altri, tra cui 
l'ora defunto Fabio Cernazai, che fe- 
cero periodici viaggi in Isvizzera per 
l'acquisto di torelli. 

Ma, con le tue parole lasciando pur che 
l'arvenire riposi sulle ginocchia di 
Giove, io penso al presente, e dico : se 
fa Deputazione avesse ritenuto che 
proprio quesl’unno si avesse d.vuto 
fare la spesa dell’ Esposizione bovina, 
avrebbe prenotata nel bilancio. In- 
voce viene oggi avanti col metterla tra 
Je impreviste, e ciò le fa torto. Difatti, 
io comprendo che le Esposizioni bovine 
si abbiano a fare, ma di tratto in tratto, 
per esempio ogni sei o sette anni. Or 


Il padre Boot, intervenne, 

— Voi vi prendete una pena inutile, 
diss'egli ai nostri amici. Ciò che avete 
di meglio a. fare, è di lasciar Diana 
tranquilla dacchè non ne caverete più 
parola. 

— Per oggi; ma domani ? 

— Eh sì, potete darvi sempre una 
simile briga, rispose il taverniere de- 
sioso di continuare coi nostri amici, 
una così per lui vantaggiosa relazione. 
Sta bene! ritorneremo domani. 
Fate porre a letto Ja giovane, vi si 
terrà conto della spesa. 

— Sarete obbediti, i miei signori, 

E i tre amici si alzarono, abbando- 
nando l'esercizio. 


Capitolo XXIV. 





Filippo, Saini-Yves e Pigeoinneaù, pro- 
1cedevano assai lentamente. 

I nostri amici parlavano di: quanto 
‘aveva loro appreso Diarib;' e Saint‘ Yves 
| divideva la quasi soddisfazione di F' 
| lippo. ‘ 

Effettivamente, non sembrava loro o- 
| mai più possibile ‘lo stabilire fra la mo- 
iglie dei conte di Montalais e l’Anguilla 

un qualiché rapporto. . 

In quantò a Pigeonneau, egli rima- 
.neva' perplesso. È 

‘L'istoria raccontata da Diana, non gli 

sembrava punto naturale, 
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l’ultima fu quella di Cividale nel 1888, 
slove vidi pompeggiare l'amico onor. 
Marzin qual Commissario governativo, 
delegato dal Ministero d’agricoltura; e, 
non so persuadermi che così presto | 
sabbia a farne un’altra per distribuire 
premj ed incoraggiamenti, quando tu 
serivi, e giustamente, che ormai pro- 
prietari e contadini sono tutti per- 
suasì de’ torelli importati, ed in Friuli 
la produzione bovina è in continuo au- 
mento, supplendo ad altre risorse man- 
cate o diminuite. 

Dunque, e» ore iuo te judico. Per 
quest'anno l' Esposizione bovina non 
era preannunciata, e tu lo confermi 
confessando candidamente che «la De- 
putazione bilanciò a lungo se a tale 
proposito non ostassero î 
spesa. Ma se la Deputazione bdilanciò a 
lungo, non posso approvare che abbia 
finitn col decillersi per Ja affermativa. 
Non trattasi «Ji molto; ma solo di un 
migliaj: di hrette, perchè altre cinque- 
cento, per belfeggiare il Ministero della 
lèsina, calcola la Deputazione di farsele 
dare, per forza o per amore, da esso. 
Dico per forza, perchè ia circolare che 
tu citi, in data 23 maggio 1886, pro» 
mettente il concorso di un terzo della 
spesa, è anteriore al patatrac finanzia- 
rio ed al /avorio della lèsina, lavorio 
minuzioso per cui si colpisce con la 
tassa di ricchezza mobile persino i sus- 
sidj pitocchi ai maestri elementari per 
le lezioni serali o domenicali. 

Tutto ciò sapevi tu, e lo sapevano i 
tuoi colendissimi Colleghi deputatizii, 
compreso il Presidente. Dunque ? A che 
l'improvviso zelo di volere un’Esposizio- 
ne bovina. quest'anno, appena tre anni 
e mezzo dopo quella di Cividale ? A che, 
se già si conoscono i produttori, e si 






‘ apprezzano i prodotti, ed i premj per 


solito si attribuiscono sempre a certuni 


i ben noti signori o gastaldi?, 





Non credo di sbagliare, ritenendo che 
la causa occasionale di questa sùbita 
proposta, in barba al programma pitocco 
della /esineria, fu la mostra d' cmula- 
zione fra î contadini, scimiotteria di 
quella dello scorso anno nel Uastello di 
Brazzà. Senza questa mostra, non sa- 


rebbe venuto in pensiero a Te e Col- © 


leghi di antecipare di tanto tempo la 
Esposizione bovina provinciale a Faga- 
gna, malgralo la stazione taurina di 
riproduttori Friburghesi ivi esistente, 
ed il terzo foro di S. Daniele cd il 
quarto di Martignacco. 

Dunque l’antecipazione della spesa 
facoltativa, quando si raccomanda alle 
Provincie di rinunciarvi, e dopo i tanti 
omei uditi nell’ aula del Consiglio, è, nè 
più nè meno, ih complimento che Tu 
edi Colleghi avete voluto fare al Se- 
natore l'agagnese, il quale ha già impe- 
gnato il comm..Miraglia per trecento lire 
TITLE 

I nustro giovanotto si asteneva tut- 
tavia di mescolarsi alla conversazione 


dei suoi padroni, in quanto, non era ‘ 


per lui stato pronunciata ancora l’ul- 
tima parola sulle intraprese ricerche. 

In quanto a Filippo, egli provava una 
repugnanza bene comprensibile del re- 
sto, a confessare, fosse pure al fedelis- 





simo suo servitore, i penosi sospetti ; 
concepiti relutivamente alla moglie di . 


suo padre. 
E si era per ciò accantenfato, come 


già si sa, di impartire a Pigeonneau |, 


degli ordini precisi, persuaso che il 
macchinista li seguirebbe ciecamente. 

Ma il nostro amico Aristide non era 
un’imbecille, e nel suo sottile cervello. 









di parigino le idee facevano il loro 
cammino. 
Ed egli stabi a correlazione ni 


turalissima ha l'inéidente della « Ma 
dalena » é il' presetite viaggio a Londra! 

La signora ch'ogli aveva. preso per 
l’Anguilla, non era altro che la matri- 
nna del suo capitano, . 

— Sì, — mai céessava di ripetersi tra 
sè e Sil nibcchimiista la signora che 
io ho preso per l'Anguilià, è-la matri- 
Bna del capitano. - 


Ora: si è venut 











i a Londra precisa-. 
mente per cercar dell'Anguilla; dun- 
que Filippo -ha”'pénsito che' le duè 
donne potevano essere una snla, 








di ministeriale ajuto alla Mostra e che 
obbligherà ‘ora la Provincia a chiederne 
altre cinquecento ; quando, nelle odierne 
pitoecherie 
sarebbe creanza non dare mquietudini 
ai Ministri con domande inopportune. 
Qualora si trattasse di accontentare 
una dama intelligente e cortese, che 
volle dare l'esempio di ciò che si usa 


nei cartelli inglesi, qual'è la contessa | 


Cora di Brazzà, non avrei fiatato; ma, 
via, il Senatore Pecile si poteva ben 
lasciarlo ai suoi odierni sforzi acrobatici 
per mantenersi la nomea di antesi- 
gnano d'ogni Progresso in Friuli! 

Del resto, scritto il fetterone, sono 
persuaso che il Consiglio provinciale 
accetterà il tuo ordine del giorno: E 
‘mentre si hanno Esposizioni a Palermo 
ed a Genova e sj sta preparando quella 
di Chicago, pur la Terra di Fagagna 
rimarrà, per questa parodia espositoria, 
memoranda fra gli avvenimenti del 1892, 

Benchè io discordi dal tuo ordine del 
giorno, anche perchè vorrei coerenza e 
costanza nel programma economico della 
Provincia, spero che non mi terrai il 


broncio E ti saluto. 
Tuo affez. 


C. Giussani, 








Per la riapertura della Camera, 


La Camera si riaprirà il quattro mag- 
gio. Primo argomento da trattare, sono 
le comunicazioni del Goverrio. 

Siccome i ministri, per lo «Statuto, 
hanno diritto sempre di parlare, non 
sarebbe 


di esso fare una discussione. 
Credesi che il ministero sia -inten- 


zionato di provocare subito una discus» 


sione e un voto sulla crisi 
È smentita Ja notizia che Imbriani 


abbia presentato un’ interpellanza in- ‘ 


torno alla soluzione «ella crisi. 

Finora su questo argomento due sole 
interpellanze si presentar mo: — una 
di Marinuzzi deputato ‘siciliano e par- 
tigiano di Crispi, l’ altra dell'on. Nic- 
colini deputato toscano. 

Si presenterà subito anche il trattato 
colla Svizzera ; e la sera stessa il trat- 
tato sarà stampato e si distribuirà ai 
deputati. La relazione ministeriale che 
lo accompagna, la stà scrivendo il com- 
mendatore Stringher, uno fra i delegati. 


Una quaderna pei letterati magiari. 


Centocinquantamila fiorini e una ma- 
guifica villa costituiscono il premio as- 
segnato da un ricchissimo deputato un- 
gherese al migliore autore romantico 
del paese rnagiaro. 

Un giurì sarà incaricato di designare 
il romanziere più meritevole. 

Questo giurì si comporrà di due mem- 
bri dell’Accademia reale e di due mem>- 
bri di ciascuno dei circoli Kisfaduly e 
Petoefi di Pesth. Il settimo rthembro, 
presidente del giurì sarà scelto dagli 
altri sei. 

Questo si chiama incoraggiare gli 
scrittori ! 0 i 
II 0A 

Ah, egli lo compiangeva sinceramente, 
il suo povero capitano. 

Perbacco, non si può certo insuper- 
bire dall’ aver veduto entrare în mezzo 











alla propria famiglia, una donna che } 


aveva fatto il mestiere dell’ Anguilla. 
Nessuna delle torture che potevano 
aver amareggiato l'animo di Filippo di 
Montalais, erano isfuggite ad Aristide, 
ed egli sì augurava ben di cuore che le 
ultime ricerche che s' andavano ad in- 


| traprendere, facessero scomparire ogni 


* parmi del resto.... ammet 
:chiegga quel che penso. 


dubbio. 

— Se avessi potuto itrigannarmi! — 
pensò Aristide. 

«Dopo tutto, può ben accadere vi 
sieno sotto la cappa del cielo due donne 
che si assomigliano perfettamente. 

‘ Però malgrado questi bei ragiona- 
menti, il dubbio persisteva in Pigeonneau. 

Ma precedendu ailraverso Îe viuzze 
oscure di White - Chapel, egli si guar- 
dava bene di ‘tener per lui le sue ri- 
flessioni. i i 

— Dopo tutto, ciò non mi riguarda 
nè punto nè poco, concluse. egli sag- 
giamente; io faccio’ ciò che' mi si.è 
detto di face, e purchè il signor MI 
lippo sia contento, io ‘non debbo cccu- 

. ochè non mi si 

« Allora dirò quel che' ho in cuore. 

Pigeorineaù ‘stava così' facendò' lé sua 
riflessioni, quando d'improvviso vide i 





x . ; % 
Plarza 9, E. Vis Uanlele Manin — Un numero cont, 10, arretrato con 20) 
da 


del Bilancio dello Stato, 


stato necessario aggiungere . 
quest'argoment», se non si volesse su | 
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NOTE GORIZIANE. 


(Nostra Corrispondenza). 
edi e I 
Gorizia, 26 aprile.. , 
Nell’ ultima mia e 
processo di.stampa che dovevansvo]gersi 
dinanzi a queste assise:i'20!dbrrente. 
Si trattaya in un’agcusa 5; rta del 
l'avvocato Statiich “contro illipoddstà ‘di 
Tolmino per titolo di delitto di Jegione 
d'onore comitiesso ‘mediante la pub- 
blicazione di un libello fdmòso. x 
Lo Stanich veniva in questo ;.vi- 
vamente attaccato e tra ‘altro. 10 
imputàva di essere insidiatore ; dell 
nore delle fanciulle. Il dibattimento. finì 
















in un modo del tutto inaspettato, cioè 
colla riconciliazione delle parti e j.colla 
recessione dell’ accusa. Già .. dl. 





mattino‘ sì vedeva ‘a poco 
guarsi tutto l’ apparatò dell’ 
man miano aveva ritirato tutti i punti, 
meno quello che si riferiva all’0nore 
delle ragazze. Il Podestà di Tolmino sì . 
era in questo riguardo assunto îl ‘carféò 
della prova della verità ed ‘aveva "fatto 
citare al dibattimento una 'maestrina, 
Ma le sue previsioni non si'avverardno 
e l'imputazione risultava affatto fagià» - 
stificata, quindi molto probabile, per 
un verdetto di condanna, tanto più 'clie 
due periti in lingua slovena, nella quale 
il libello era stato redatto, avevano 
dichiarato che la frase usatai in'ipro- 
posito dava adito a sospettare qualche 
cosa di più di un insidia, Fece perciò 
impressione la magnanimità dell’ offeso 
che perdonò all’ offensore. cad” 
Passando ad altro, vi dirò che '6gg 
ebbe sepoltura uno dei vecchi ‘tipi-Bd= 
riziani, dei quali va a poco a poco ‘pere 
dendosi lo stampo. Ii signor: Antonio 
Filiputti; negoziante in ‘ritiro e possi>' 
dente, era un uomo conosciuto da ‘tutti 
e da tutti ben voluto. Tagliato proptia- 
mente coll’accetta non sapeva adoperare 
le frasi mellifue proprie di questa '.ci- 
| viltà inverniciata ed imbellettata. Aveva ‘ 
in bocca il rozzo gergo di cinquanta’ 
anni fa e chi non lo conosceva poteva 
' sentirsene urtato. In compenso; era un 
cuor ‘d’oro. Originale in ogni suo iatte, 
sono infiniti gli aneddoti. che sì. rac- 
contano sul di lui conto. .Ad una sua 
figlia erasi ostinato di voler imporre:il. 
i nome di Giugurta ed all’osservazione. 
del sacerdote che Giuguria era uh 
maschio e per di più tutto .altgo «qhi 
in odore di santità, egli 5s’imbestialì 
ed ordinò alla levatrice di, ciportar:'a 
casa il fagotto ». Un affittuale .che. rniah 
gli pagava l'affitto fu da lui costretto: 
a sloggiare, Ma di questo atto di ener- .‘ 
gia sentì tanto dispiacere che terminò. 
col fargli costruire una caspita e-regar 
largliela, non solo, ma di più organizzò 
in suo favore una recita. al teatro! ed 
assunse anche lui una parte, ll. teatro. 
si riempì, ci fu un baccano indiavolato;. 
ma intanto egli aveva raggiunto :l 810 
scopo. Illetterato, aveva.una ‘memoria, . 
ferrea e conosceva a menadito i più 
noti romanzi. Gli amici talvolta per 
seccarlo ne raccontavano qualche. ;epi+; 
sodio, alterandolo ed egli andava su 
tutte le furie. ‘ : s * 
Ebbe onorevoli funerali ed uno stualo 
numeroso di. cittadini vollero: accora» , 
pagnarne la salma all’ ultima dimora, ... 
| Sento can . piacere che la. commedia 
2 PLIZZZAZIOL SEDIA PEPERONI A a a 
| due giovani che camminavano inn: i 
a lui, a qualche distanza, retrocedere è 
fargli un segno. , ” 
Affrettò il passo per raggiungerti. > 
— Non vi siete ‘accorto, come noi, 
i gli disse Filippo, di essere seguiti, dopo 
la nostra uscita dalla taverna? 
«Io non vedo nessuno, ma mi sembra 
aver inteso dietro le nostre peste, il 
ramore dei loro passi, e all’ingfesso 
proprio di questa via ove ci troviamo, 
hu potuto distinghere alla luce ‘di un 
riverbero, tre ombre. — ee 
— Ebbene, signor Filippo, ui uomo 
ne vale un'altro, rispose Pigearine: 
che amava volentieri. di far mostra { 
* sua vigoria fisica, veramente Eccezionali 
È’ vero Pigeonneau, che Un uomi 
{ ne vale un'altro, ma. in, questo. quar:, 
i 
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tiere dove abbondano i maifattori, .. 
I deve sempre diffidare. Io non sono pol; 
i trone, no, la Dio mercè, ma sé badate” 
"a me, affrettiamo un po. j,. Sto 
Saint-Yves, prese la para ct ati 
.— Tu hai ragione, tanto;. più, che 
| Siamo adesso'molto vicini alla Torre dî. 
ndra, e potremo procurarci una vet: 
if tura’ per rientrare all'albergo, i 
.  Camminarono più solleci 
che i tre individui ‘che lor 
' tro, 































cèlerarono pari ti) 

| —' Décisamente, è noi che si 
* disse Saint-Yves, È 
"i. 



































« Tra paring » del nostrò signor Merlo, 
la cui recita a Gorizia fu proibita, la 
sì darà la seconda domenica di maggio 
in-uno dei vostri teatri o da vostri di- 
lettanti,, 

Il dialetto goriziano in bocca udinese 
riceverà. così una curiosa trasforma» 
zione e non certo a suo discapito, 

Per sabato prossimo il nostro Gabi» 
netto di lettura annuncia la conferenza 
del chiaris. vostro avvocato cav. Conte 
Ronchi sopra Bertrando patriarca d’A- 
quileja, é probabilmente giovedì 5 mag. 
gio avremo la lettura Caprin sopra A- 
quileja, Con ciò sì chiuderà brillante- 
mente il ciclo di letture organizzato 
da questo nostro veramente benemerito 
sodalizio. Speriamo che questo autunno 
lo sì riprenderà e sappiamo che per 
allora parecchi nostri giovani stanno 
approntando qualche lavoro. 

Ausonio. 





LA CONDANNA DI RAVACHOL 
ela ultima esplosione in Parigi, 


Altre disastrose esplosioni, sventate 
ARRESTE 


Abbiamo dato ieri notizia della Sen- 
tenza pronunciata dalla Corte d’ Assìse 
della Senna contro Ravachol e com- 
pigni. Per l'immanità deì delitti com- 
messì, per l'impressione immensa pro- 
dotta da que’ delitti e dalla successiva 
esplosione del ristorante Very; ere- 
diamo di pubblicare un largo riassunto 
dei particolari su questa processo e 
sulle gesta anarchiche di Parigi. 


Durante il dibattimento avvenne un 
incidente pietoso. Fra altri testimoni, 
era chiamata anche la signora Chau- 
martin, moglie di uno degli imputati 
che poi fu assolto. 

Essa entrò nella sala della Corte 
pallidissima, vestita di nero, portando 
sul braccîo la sua bambina, vestita di 
bianco, con un nastro azzurro intorno 
alla vita. La signora, appena .seduta, 
scoppia in pianto, destando la più viva 
compassione in quanti sono presenti. 
Il presidente prima d’interrogarla la 
persuade a consegnare la bambina ad 
una guardia Finita poscia la sua de- 
posizione le venne riconsegnata la pic- 
cina che, gettandosi in ginocchio, giunge 
le .manine e rivolta alla Corte esclama : 
«Grazia per parà. » La signora e la 
bambina vennero poi accompagnate nel 
recinto riservato ai testimoni ed esse 
seguitavano ad esclamare: Siamo delle 
vittime f 








scene commoventi, fa veduto a piangere. 

Aperta l' udienza, sospesa alle cinque 
pom. dopo l’audizone dei testimoni, il 
procuratore generale Quesnay de Bau- 
repaire pronuncia la sua requisitoria, 





in cui dimostra che gli accusati sono 


colpevoli di delitti comuni. 

Ravachol ride spesso. 

Ji procuratore generale dicegli : 

— Spero che vi passerà presto la 
voglia‘di ridere. 

figli domanda la pena di morte per 
Ravachol, Simon e Beala; per gli altri 
due, chiede che si accordino le atte- 
nuanti, 

Lagaase, difensore di Ravachol, s0- 
stiene che trattasi di reati politici. At- 
tacca la Polizia che ha maltrattato odio- 
samente gli anarchici. 

Anche Î' avvocato Deschames, ‘difen- 
sore di Simon, fa un’ abile difesa. Dice 
che. gli imputati furono dalla miseria 
portati alle loro esagerate teorie anar- 
chìche. 


Gli avvocati Robert, Fourcades e Cre- I 


mieux, che difendevano gli altri accu- 
sati, ne sostennero |’ innocenza. 

Finite le arringhe e chiestogli dal 
Presidente se avesse nulla da soggiun» 

ere ;- Ravacho! dice che il suo atto 
porterà dei frutu; lo ha sempre cre. 
duto.e,lo erede ancora; egli credette i 
suoi atti utili. « Possano le mie invo- 
fontarie vittime comprenderli e perdo» 
narti, » 

i giurati si sono ritirati nella camera 
di deliberazione alle ore 1,30 ant. di 
jeri e sono rientrati alle ore 3. II mo- 
mento în cui essi rientrano è solenne. 
Nell’ aula non si sente alitare nna mo- 
sca. Gi animi dei presenti sono come 
sospesi fra un grande sensa di terrore 
e di dubbio 

Come tutti i giurati hanno preso po- 


sto nei loro stalli, s'alza il capo c legge | 
i quesiti rispondendo a ciascuno con ; 


qualche fermezza. I quesiti ono 22. 

Ecco il verdetto: i giurati banno ri- 
sposto sì per Ravachol e Simon accor- 
dando le attenuanti, no per gli altri 
tre. 

La lettura del verdetto è accolta in 

‘ silenzio. 

Subito dopo si ritira la Corte per 
formulare la sentenza, e rientra dopo 
«quindici minuti. Il presidente legge ad 
alta voce la sentenza, con cui condanna 
BRavachoi e Simon ai lavori forzati in 
perpetuità. * È Ed 

Tutti gli aftri computati, in base al 
verdetto, vengono dichiarati assolti. 

Quando Ravachol ode la sua condanna 
dice, calmo, 
Saluto la mia condanna, 
4° anarchia!» 





gridando: « Viva 





Lo stesso Ravachol, durante queste ; 


fissando bene i giurati: — 


uindi Simon, nato, sale 







| 


blico della sala, gridando a squarcia= 
ola è Viva ta repubblica .socialo! Viva 
anarchia. 

Varuno dei suoi compagni gli foco cco; 

nè alcuno del pubblico raccolse il grido 
to vi risposo, Si intesoro soltanto molti 
! bravi! bene! benissimo ! indirizzati 
i nicamente ai giurati. 

L'imputato Chaumartin, uscendo li- 
berato riesce a serrarsì fra le braccia lu 
moglio e la bambina. Tutti e tre pian- 
gono... Poi tutti si sparpagliano causa 
ì l’orn avanzata e anche la notte piutto- 
| sto fredda. 

I giurati sono scortati dalla polizia 
’ sino alle rispettivo abitazioni. L' impres- 
sione predominante è che in generale 
si riconosce la debolezza dei giurati. 
Molti chiamano quello di stanotte il ver- 
detto della paura. 

Sì critica pure severamente il presi- 
; dente della Corte, che fu dolcissimo, 
i talvolta quasi strisciante, verso gl' impu- 
tati. 

Tutta l' Avenue Kleber, dove abita 
Quesnay de Beaurepaire, il procuratore 
generale, è rigorosamente sorvegliata da- 
gli agenti di polizia. 

La portinaia ricevette una lettera, che 
la avvertiva che la casa dove abita il 
procuratore generale, sarebbe saltata 
ira la mezzanotte e le tre. 

Due inquilini di quella casa sloggia- 
rono immediatamente, pagando il doppi» 
del fitto. 












Ravachol avrebbe dichiarato che non 
ricorrerà in Cassazione. Egli dovrà ora 
rispondere di aitri delitti: fra cui, l'as- 
sassinio dell’eremita Chambler. Di que- 
sto risponderà davanti alla Corte d'As- 
| sise della Loira, la quale certamente lo 
condannerà a morte. 





Un giornale anarchico pubblica il 
nome dei giurati, che giudicarono Ra- 
vachol, fra due liste nere. 


Il proprietario della casa ove abita 
l’avvocato Lagasse, difensore di Rava- 
chol — a quanto si telegrafa da Pa- 
rigi — ha licenziato tutti i suoi inqui 
linì, in seguito ad ofterte di fitti favo- 
losì stategli fatte da alcuni dei giurati 

iudicanti. Bene inteso che, nei patti 
di affittanza, è stabilito che all’avvocato 
Lagasse deve essere riserbato il suo 
appartamento. Sperano così, que’ si- 
gnori giurati, di salvare la loro pelle! 


Esplosioni scongiurate. 

Parigi, 27. Si apprende che un altro 
attentato è stato commesso l’altra sera 
in Via d’ Enghien, 39. 

Un individuo depose al primo. piano 
una scatola esplodente con la miccia 
accesa; quindi scappò. 

Un servitore, che scendeva in quel 
momento dalle scale del piano superiore, 
vista la miccia accesa, si affrettò a cal. 
i pestarla c spegnerla. 

La scatola conteneva dinamite, e 
se fosse esplosa avrebbe causato un 
disastro immenso. Dicesi che abiti in 
quella casa un vice - presidente di Tri- 
bunale. 

— Stamane alle ore 4 gli agenti del 
dazio scoprirono una bonba sulla fine- 

' stra dell’ufficio daziario : la miccia er 
accesa, la bomba pesava due chilogrammi: 
essa era carica di dinamite e limatura di 
ferro. Se avesse scoppiato, avrebbe pro- 
dotto enormi danni. 

— Pare che le cartuccie di dinamite 
scoperte a Saint Etienne siano state 
lasciate colà da qualche anarchico im- 
paurito. 





H trattore Very, la inoglie e la figlia 
rimasti feriti dall’ esplosione, sono sem- 
pre gravi. Tutti e tre sembra abbiano 
perduta la ragione. 

— Ecco l’ultima breve lettera mi- 
natoria che ebbe Very prima dell’ e- 
splosione. 

«Caro amico — Pini yi accaltellerà : 
«Non bisogna occuparsi degli affari 
«degli anarchici. La polizia tiene Ra- 
«vachol, ma non Pietro Pini, che presto 
«vi accoltellerà. » 

— H Matin apre una sottoserizione 
in favore di Very. 

Nelle macerie del ristorante saltato 
in aria si trovarono le 1200 lire che 
erano nel cassetto del banco e che si 

, credevano perdute. 
| 2 
I chimici dell'anarchia. 

Girard, capo del laboratorio muni- 
cipale, ha dielifarato a un redattore della 
France che i chimici aseritti al partito 
anarchico . fanno grandi progressi e 
stanno studiando la composizione di 
una pallottola, grossa come una noce, 
che lanciata lontano venticinque passi, 
potrà uccidere paregchie persone. 

Il commissario di polizia Drasche, che 
arrestò Ravachol il 80 marzo sul viale 
Magenta, ha ricevuto una lettera ano- 
nima così concepita: Fate i vostro le- 
stamento perchè non vedrete il primo 
maggio. Nella lettera sono dati questi 
particolari sul modo con cui fu provo- 
cata |’ esplosione nella trattoria Ver 
Un individuo prese il caffè sulla ter- 
razza; egli aveva un pacco di dinamite 
avvolto in un giornale. Lo pose a ferra 





to sul pancone e sì ‘rivolgo al pub=. | 










limi 
+ Quindi si chinò, ed acceso 

ta miccia collo zigaro, Poi si allontanò. 
Arrasti è complotti. 

Parigi, 27. Sono stati nrrestati gli n- 
navclici L'Apeyre, Juliot è Frangois 
come sospetti nutovi e complici doll’ e» 
splosione nel ristorante Vory, 3 

Sì dubita però fortemente cho la po- 
lizia abbia colpito giusto. 

Corre voce di un complotto degli n- 
narelici contro la Banca di Francia pel 
d.o taaggio. 

Sono imminenti asti ed e- 
spulsioni di anarchici fra i più noti e 
pericolosi, 

A Reubaix furono arrestati dodici a- 
narchici. 5 

A Levallois Perret, alcuni altri che 
distribuivano un foglio intitolato: ab= 
basso la patria. Il popolo voleva farne 
giustizia sommaria. La polizia dovette 
aflaticare malto per impedire che ve- 
nissero massacrati dalla folla. 

Parigi, 27. La polizia continua atti- 
vissinma te sue indagini. 

Fra ì sospetti c'è l'anarchico italiano 
Pini. Egli poco prima dello scoppio 
scrisse a suo padre che avrebbe lasciato 
îl negozio duve si trova per recarsi in 
provincia a commerciare in vino. Si 
crede che questa fosse una mossa per 
stornare le ricerche della polizia. 


Le ultime notizie. 


Parigi, 27. Ravochol e Simon stanotte 
dormirono alla Canciergerie. 

Ravachol era calmo; Simon declamava. 

Stamane quest’ultimo fu trasportato 
alle Roquetie. o 

Ravachol invece sarà trasportato 2 
Muntbrisson per il processo per l’assas- 
sinio dell’ eremita. 

— Si affiggono nelle vie dei proclami 
semi-anarchici. 

1 gardiens de la paix lì staccano ed 
arrestano gli afliggitori. La folla vor- 
rebbe percuoterli. 

Oggi è uscito il primo numero 





‘ del Primo Maggio diretto dal socialista 


Tournadre: esso dice che distruggere 
significa edificare e dice che salterà 
anche la casa abitata da Lherot. 

Questa notte il ristorante saltato in 
aria venne circondato da una palizzata. 
Sempre una grossa folla gli staziona 
intorno. Nessun nuovo indizio serio in- 
torno agli autori di così orribile de- 
itto, 

Frattanto il povero Very va miglio- 
rando lentamente. Sua moglie, madama 
Very, comincia ad articolare qualche 
parola ; ella era rimasta interdetta. 
Nella serata le lasciarono abbracciare la 
sua figliuoletta, ma con precauzione 
essendo ella in uno stato di mente e 
di spirito éccitatissimo. Entrambe quelle 
poverette svennero. La signora Very 
ignora ancora la sciagura toccata al 
marito, a cui dovettesi amputare la 
gamba. 

Perdura il panico generale. 

I negozi vicini alla trattoria Very 
sono chiusi. 

Tutti sono terrorizzati: si impreca 
alla debolezza del governo e sì recla- 
mano misure straordinarie : lo stato di 
guerra. 

Tutti i forestie 
specie della aristocrazia e della 
borghesia, partirono iersera ed 0g, 

Il governo ha aumentato la sor 
glianza e le precauzioni. Negli stabi 
menti pubb le guardie furono tri 
plicate. 

Lonbet presenterà un progetto di 
legge per il risarcimento dei danni 
causati dagli attentati colla dinamite. 


Una preziosa confessione croata 
sulla italianità della Dalmazia. 


Il giornale croato Hrvatska di Zaga- 
bria, dopo aver riconosciuto che il club 
croato della Pieta Dalmata è composto 
di individui la maggior parte dei quali 
ignora la lingna croata, sì lascia andare 
alla seguente preziosa confessione, della 
quale non istà male prendere nota: 

« Putti i croati — dice l'organo di 
Starcevich — negano come lupi, l’ esi- 
stenza d'una nazionalità italiana in 
Dalmazia, mentre, fino a ieri, tutti, ed 
oggi ancora j più, riconoscono ivi la 
nazionalità serba, 

« È noi riteniamo che la naziona- 
lità italiana abbia mollo maggior ra- 
gione di riconoscimento della serba. 
Imperocchè è verità inconfutabile che 
nella città ci sono abitanti i quali hanno 
per lingua materna l italiana, che sono 
ilalianamente educati, che pensano ita- 
lianamente è che riconoscono di essere 
e vogliono essere italiani ; e tutte que- 
ste sono essenziali caratteristiche di 
nazionalilà » 


Spatole per nascita bach 


(modello Pasqualis di Vittorio) 
presso A. Comaro, Udine Via Foma- 
dini N. 49, dal quale si trovano pure 
tutti gli Articoli per la confezione del Seme 
Bachi a sistema cellulare, 

In seguito a richiesta, lo stesso assume 
commissioni per - . 


TRINGIAFOGLIA. 


e molti parigini 
cea 


a 

















































(SA Anita 


“Cronaca Provinciale; 


Nuova ed importante: Inda- 
ntria a Rordenone. 
* Pordenone, Ni aprile, 
Alle grandi industrie cittadine che tro- 
vano alimento e motore nells ricchezza 
sfarzosn delle nostre ncatue e nell'in- 
dole mite e laboriusa degli operai, presto 
ne andrà aggiunta una nuova, per era 






in proporziuni morleste, ma di certa. 


muscita, 

Sì tratta della lavorazione della Zane 
di legno, industria presentemente non 
attivato in Italia. La fabbrica sorge per 
iniziativa del nostro concittadino sig. 
Giorgio Spaden, ora domiciliato a Ve- 
nozia 

Un industriale di qui, dà la forza 
d’acqua che metterà in azione la po- 
derosa macchina Mirschner di recente 
brevettata, 

Le condizioni di Marano.” 

Marano è risorto! — così scrivesi da 
questo soggiorna lacunare, che ha tanto 
vicino il delizioso Porto Lignano. — Ma- 
rano è risorto! Il paese era sepolto da 
altissime mura; era sucido, mancava 
d'acqua potabile; nulla aveva di attra- 
eute, Oggi quelle mura inutili vennero 
atterrate con grande beneficio deli’\giene; 
l'acqua che del tutto inancava, oggi 
viene abbondante, per mezzo dell’ acque- 
dotto, lmpida e potabilissima. La pulizia 
poi è osservata con un certo rigore. 

Ci voleva un uomo di cuure, che sen- 
tisse la dignità del suo paese natio, per- 
chè facesse succedere tanta metamorfosi, 
e questi fu il Sindaco Rinalda Olivotto. 
A ui si deve la redenzione d'un paese 
che, essendo ultimo là sedente sulla 
storica lacuna, giaceva nell’ oblio. 


Quei conterazzani, che verso di lui si | 


mostravano ostili, oggi non debbuno di- 
sconoscere l’opera di questo uomo, che 
superiore alle false insinuazioni di certi 
nemici del paese, ottenne tutto ciò che 
venne domandato per il risanamento 
igienico di una terra che era soggetta 
a mille malore. 

La popolazione maranese poi è buona 
e gentile. Si trovano fra questi pesca- 
tori un cuore aperto, un sentire deli- 
cato, La piscicultura e ? agricoltora sono 
le occupazioni precipue del paese, al 


quale è da augurare ognor crescente 


progresso. 

f! poligono di Spilimbergo 

Un drappello di soldati del Genio, di- 
retti da ufficiali della Direzione d' Ar- 
tiglieria di Venezia, stanno estendendo 
la linea telefonicà dalla stazione cen- 
trale di Spilimbergo alle frazioni e paesi 
limitrofi ove-le truppe andranno ad ac- 
cantonarsi. 

Queste operazioni saranno ultimate 
per il gorno in cui arriveranno il 20, 
16 e 3. artiglieria. 

Venne quest’ anno istituito una specie 
di comando locale -- e questo deve 
fornire il maferiale occorrente ai reg- 
gimenti durante la scuola di tira, 

Una Mostra. 


Fiera andata in fame. 
Sacile, 27 aprile. 

Fra le risa popolari sono svaniti i 
sogni dorati del Congresso dei Sindaci; 
ma quello spirito di iniziativa che ora 
aleggia su Sacile, ha invaso la fervida 
fantasia dei nostri umanitari, i quali 
hanno concepito — en révanche — 
un'altra idea grandiosa — la Mostra — 
Fiera a scopo di beneficenza. 

Stupenda idea di filantropo — egpisti! 
Far concorrere l’ Jtalia produttrice a 
sovvenire i nostri poveri, senza che i 
Sacilesi se ne msentano d'un quattrino! 
I promotori si costituirono in comitato; 
si distribuirono cariche e mansioni: 
eseogitarono un programma e fidenti 
nel sentimento della carità, nell’ incen- 
tivo della réclame e nella propria nomea 
si misero all’ opera. 

A migliaja diramarono gl’inviti ai 
produttori e industriali italiani di ri- 
mettere a Sacile un campione dei loro 
prodatti; e quindi architettarono le più 
belle feste di beneficenza ed accarezza- 
rgno le più rosee previsioni di concorso 
e di introito, 

Non pensarono, i talentnomini, che 
anche altrove vi sono dei poveri, e che 
la réclame di Sacile non poteva avere 
aleun fascino. Non pensarono... a tante 
altre rose. 

Nell’enfatica credenza, un dubbio co- 
minciò a rendere trepidanti i nostri fi- 
lantropi. Forse l' Esposizione di Pa- 
lermo e quella che si aprirà ‘a Genova 
ci faranno la concorrenza!!! 

Ahimè! il dubbio crebbe, annerì e si 
risolse in perfetta delusinne, Infatti 
spirò il termine preciso alla consegna 
delle oblazioni; e ì promotori attesero, 
attesero, attesero. e solo impararono 
che neile imprese di beneficenza, chi 
accende il cuore alla fiamma della ca- 
rità, non deve spegnere il cervello 

E i nostri poveri? dopo tante lusin- 
ghe attendono ancora. 

Ghe l'Angelo della Carità stenda le 
spe ali pietose sui poveri di Sacile. ed 
anche sugli apostoli della fantastica 


Mostra. (1) 











Mirabundys. 


(5) I nostri ordinarii Corrispondenti di Sacile 
nulla ci scrissero di cià. Quindi accogliamo 
quella Corrispondenza che ci viene da'altri, 
in attesa pur di spiegazioni e rettifiche i 

Nota della Red, 


tO ppt imagine tanica resine Sa | 
i =Ramiglie disgraziate, 

u denunciato ‘Fibiani ..Dorsenico di 
Paularo, il ‘quale, per quistioni d'ilte, 
resse, minacciava di morta =, futnaty 
di fucile — sun madre Dorcani Elis 
edi fratelli Giacomo 0 Luigi abbligan. 
doli a rinchiudersi in una emmnara per 
iscampare dal poricolo. 
— Fu pure ilenunciato ft taî Mot 
Giovanni di Cavazzo Carnico, pere 
percuoteva e privava abitualmente di 
È saria alimentazione. la cons 
Borghi Luigia e lo figlie Lucia d'amg 
e Maria d'anni 8, 

Troppo » e barhane, 

Di notte, igrivti recisero è alibanda. 
narono al ‘suolo. 30 piante di gelco sy 
fondo di piroprietà Benedetti Guglielmo 
in San Odorico, causandogli un danno 
di lire 100, ' 
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Cronaca Cittadina, 
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RETI CI AI 

Agli Udinesi, ai Friulani, ai molti a- 
mici ed ammiratori che aveva în ogni 
città d’ Italia, annuncio la morte del 

comm. ing. Andrea Scala, 

Spirò nella serenità dell'uomo giusto, 
dopo lunga malattia tollerata con ras. 
segnazione, avendo appena compiuto il 
settaniesimo terzo anno. 


Conseguita la laurea. d' Ingegnere, a- | 


mantissimo com’ era dell'Arti Belle, si 
dedicò specialmente ad un ramo ch'è 
l’ Architettura, e diede alta luce anche 
un volume per richiamarne in onoranza 
le norme ed il buon gusto. E fu, quasi 
direi, specialista per fa costruzione di 
Teatri; tanto è vero che, appena ri- 
cordando il restauro del Teatro Sociale 
di Udine, furono opera sua quelli di 
Treviso, di Pisa, di Gatania, di Bastia 
in Corsica ed il Teatro Manzoni. di Mi- 
lano. Ma prestò opera anche per altre 
costruzioni, e tutti sanno quale parte 
ebbe nel restauro del Palazzo della 
Loggia; e ‘come il Caffè Nuovo e la 
Villa del Giacomelli a Pradamano e la 
Villa dei Tellini sui colli di Buttrio lo 
addimostrarono dotato di squisita gusto 
.per accoppiare le comodità all’eleganza. 

Gli artisti e gli artieri di Udine vene» 
ravano in Andrea Scala un maestro ed 
un padre, e molti. fra loro gli serbe- 
ranno gratitudine. Poichè se, per amor 
dell’ Arte, prese domicilio prima a Ver 
nezia, ‘poi a Firenze, e da ultimo a 
Roma, su ogni lavoro d’ utilità a d’or- 
namento nella Città nostra egli. veniva 
sempre dal Municipio consultato. 

Ed a Roma poi, dove visse în inti- 
mità con nomini illustri, tra cui Cesare 
Correnti, i Ministri l'ebbero in grande 
considerazione, e lo vollero membro di 
Cammissioni istituite per sentenziare su 
lavori colossali; come, ad esempio, pel 
Palazzo di Giustizia e pel monumento 

‘al Gran Re. 

* Andrea Scala, marito affettuosissimo di 
colta donna che ora lo piange, prov- 
vido per |’ educazione de’ Nipoti che 
qual padre lo veneravano, fido all'ami- 

' cizia, schietto, alieno da borie e jattarize, 
sarà ognor da me ricordato quale uno 
pe’ più nobili spiriti, e degli uomini più 

, virtuosi e stimabili che onorarono Udine 
ed il Friuli. 

I C. Giussani. 

Teatro Minerva, 

Oggi, alle ore 84/2 pom.. precis®, 
avrà luogo l’annunciata serata d'onore 
della distinta artista’ signorina (94 
Melller. Si eseguirà l’opera: 7 Trovd- 
fore; dopo îl 2 atto la serafante cane 
iterà il gran rondà nell'opera: La 0e- 
nerantola. — ] 3 

La signorina Olga Mettler, in questa 
breve stagione 3° è affermata una arti- 
sta : dotata di rari meriti e non dubi- 
tiamo che il pubblico questa sera l@ 

‘farà una festosa accoglienza,’ . ' 
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I funerali di una santa madre, 


8 Il feretro, entro la riparata è® 
lento camera del carro funebre, posava 
sopra un nombo di fiori ed altro nambo 
di fiori lo ricopriva ; di faori, ni quattro 
angoli del catro e alla metà dei lati, 
E pendevano stupende corone, Una pro- 
3 fusione di fiori dovunque... 
Parliamo dei funebri, seguì 
fl onoranza di veramente illustre donna : 
la signora Fanny Luzzatto vedova Luz- 
Bi catto, nativa di Farra sull’ Isonzo. 
8 “Lil carvo nimbsto di fiorì seguivano 
dolenti ì figli dì quella venerata, edi 
nipoti e molti altri congiunti; © lo se- 
E suivano : la bandiera dei Reduci, por- 
È inta dal presidente signor Giusto Mu- 
i ratti, e moltì fra i consiglieri di questa 
N Società; e rappresentanti del Municipio 
È — il dott. cav. Valentinis, il dott, G. B. 
N intonini; e amici della famiglia. No- 
tammo - il Senatore comm. Di 
fi Prampero, il comm, G. Gropplero, il 
prof. cav. M. Misani, il prof. A. Co- 
mencini, il cav. dott. Fabio Celotti, il 
cav. dottor Marzuttini, il prof. Libero 
di Fracassetti cho rappresentava anche 
ir onorevole Deputato Cavalli di Vicenza, 
til dottor nob. Umberto Caratti, ufficiali 
Ni dell’ esercito, ed'altrì ed altri. 
Tn una sala a pianterreno gli inter- 
divenuti apponevano la loro lirma sur 
una cart che resterà sacra memoria 
alla famiglia, colpita da tanta sciagura. 
In capo al feretro, la corona dei figli 
lla semplice scritta : A nostra madre ; 
lati, altre corone colle serìtte : dl ge- 
ro ed i nepoti; la sovellu Elena Ouio ; 
piedi una quarta: a mia sorella, 
Snl carro, sei grandi corone : A Fanny 
uzzatto, lamministrazione della Tri» 
na; A Fanny Luzzatto È redattori 
Ila Tribuna; A Fanny. Luzzalto U. 
Le famiglie Broili - Favalli - Gini; 
Fanny Luzzatto gli impiegati delle 
liferriere di San Giovanni; la famiglia 
ntonini, 


sì 


ti ieri, in 


È Chi fu questa donna, cui venne tri- 
butata l'alta onoranza di accompagnarla 
lino all'ultima dimora col vessillo di 
into bevemerita società com'è quella 
tici Reduci; lo dissero jerl' altro e jeri, 
bul nostro Giornale, amici della fami. 
Mla; e con parole nobilissime, jeri, nel 
K'amposanto, davanti ai figli, ai fratelli 
Ed a congiunti che scioglievansi in 
flagrime, lo ricordò il signor Giusto 
filuratti. La signora Fanny Luzzatto, 
el 1860, fin sulio scoglio glorioso di 
uarto accompagnò, votandolo alla 
utria ch’Ella adorava, il figlio Ric- 
Etardo — mentre già un altro sua figlio, 
Adolfo, pugnava volontario le sante 
ibattaglie che dovevano redimere l’ Italia. 
E pruna di quell’anno, quanilo il ma- 
ito suo gemeva nella fortezza di fo- 
Fiephstadt, e dopo — e sempre — Ella 
È mantenne forte e serena, non ismen- 
lendo mai l’amore verso il Paese proprio. 
Fcco perchè erano a Lei dovute le te- 
Firimonianze di venerazione ; ecco perchè 
questa Madre friulana fu onorata del- 
amicizia di Mazzini, di Garibaldi, di 
airoli ; ecco perchè il ricordo i Lei 
on andrà mai svanendo finchè vi sa- 
hnno italiani che portano în cuore il 
lulto per la terra natia. . 





Portata la salma all'ingresso della 
nera ove sorge.l’ara crematoria, il 
mor Giusto Muratti profferì 1’ ultimo 
luto. Riportiamo i! breve discorso, 
Seramente degno della donna illustre 
e ricordava : 
if «Prendendo la parola in questo per 
Moi tutti ben triste momento, io credo 
compiere un dovere, Diversamente 
iMon parlerei, inquantochè mi senta 
‘Msafficiente, inferiore al compito di 
“dire degnamente delle atte benemerenze 
lella illustre Donna friulana la di cui 
}fne destò un cusì vivo e generale rim- 
Pianto. 
4 «Il mio dovere credo sia appunto di 
dire ai desolati noi figli, alla presenza 
dj voi tutti che commossi mi ascoltate : 
I} Friuli ricorderà sempre con venera- 
fpue e gratitudine questo nobile tipo 
dj donna — buona e forte — modello 
dj ogni virtù domestica e cittadina ; ed 
da lieto e superbo di averle dato î 
all 
:Ae Possano le nostre donne imitare 
Ila educazione dei loro figli la signora 
Anny Luzzatto che seppe inspirare ai 
ffoi, fin dall'infanzia, il devoto culto 
A affetto sino al sacrificio per la 
tria! 
“ Possano desse, quando l'Italia 
ami ancora a raccolta le sue giovani 
re, accompagnare i figli sui campi 
battaglia, così come questa eroica 
na, questa Adelaide Gairoli friulana 
sublime sacrificio accompagnò a 
darto, il 5 maggio 1860, benedicen- 
lo, 11 suo, anzi il nostro amatissimo 
cardo ». 
E ra le lagrime, Riccardo Luzzatto 
accia con effusione e bacia ripetu- 
inte il commosso oratore. 





Di 





oscia, il feretro fu. deposto entro la 
era e scoperchiato: e apparvero 
fora una volta i lineamenti sereni 
addormentata nella pace eterna. 
3 una scena commoventissima, stra- 
î te. Bagnando di lagrime il venerato 
to, i figli, i nepoti, i congiunti lo 
ivan di baci. A stento furono con- 
ti fuori, ' 


Mg prenome ITOCA ARONNE 


guente 
4. Comunicazioni della Presidenza 
2. Elezione del Presidente e del Vice 
Presidente. 
‘onferenza 
di un nostro concittadino. 
Dal « Mattino » di Napoli togliamo : 


— __—@———_È_ ——_TÈ__——É=————r———————6@ 







Poi; la salma ‘fi data ‘alle fiamme 
purifinatrici. 


L' onor. Deputato dottor Luigi Cavalli 
ha inviato al signor prof. Fracassetti il 
seguente tolegramina : 

Pregoti rappresontarmi ai funerali 
egregia donna Luzzatto, purtecipando 
famiglia’ mio vivissime condoglianze, 

stingraziamento, 

La famiglia Luzzatto ringrazia com- 
mossa tutti coloro Ì quali, sia invinnto 
condoglianze, sia assistendo ai funebri, 
concorsero ad onorare la santa me- 
movia della Signora Fanny. Luzzatto. 

Associazione 
fra gli Inplegati civili. 

In seguito alle dimissioni presentate 
dal Presidente e da alcuni mombri del 
Consiglio direttivo, venne provveduto 
alla surrogazione di questi ultimi a 
sensi dell'art. 41 dello Statuto, e il 
Consiglio resultò costituito nel modo 
seguente ; 

Giani Ermano, Valussi ing. Odorico, 
Pirona dott. Venanzio, Baldissera prof. 
Artidoro, Angeli Pietro, Bevilacqua prof. 
Enrico, Barnaba dott. Federigo, Miani 
nob, Pietro, Bertani cav. Andrea, Manin 
Co, Filippo, Ludovisi Vittorio, Bassi 
Giacomo, Gennari rag. Giovanni. 

Restano ora da eleggersi il Presidente 
ed il Vice Presidente, e perciò si terrà 
nuova Assemblea generale la sera del 
9 maggio allo ore 8 e mezza nella Sala 
maggiore della Sede Sociale, col se- 





Ordine del giorno : 





Ieri, come annunziammo, ebbe luogo 
al Politecnico l' annunziata conferenza 
sulle adulterazioni del vino, tenuta dal 
cav. prof. Arnaldo Piutti. 

La conferenza fu assai applaudita per- 
chè piacque moltissimo. 

Il conferenziere esordì facendo l’ apo- 
logia delle conferenze sperimentali, quel. 
le che lasciano qualche consiglio pratico 
per la vita ed istruiscono un poco. Dopo 
aver parlato delle adulterazioni in ge- 
nere che afiliggono il legittimo figliulo 
della vite, ed aver mostrato come si 
prepara un vino artificiale, dimostrò co- 
me si riconosce un vino adacquato ed 
alcoolizzato, un vino contenente un ec- 
cesso di gesso e «i acido solforico, di 
sale da cucina, di acido borico, di aci- 
do salicilico e finalmente come si rico» 
noscono quelle splendide materie colo- 
ranti derivate dal catrame che danno 
tutte le nuances dell’iride alle toelette 
delle nostre belle signore, ma che ser- 
vono pur troppa agli adulteratori di 
mestiere per gabellarci dell’ acqua tinta 
o del vino cattivo per vino genuino. 

L’ esito fu brillantissimo. 

Teatro Nazionale 

Dinnanzi ad un pubblico abbastanza 
numeroso si produsse ieri sera la bam= 
bina attrice Amelia Faliero. 

Addimostrò in tutte le due comme- 
die una speciale attitudine alla dram- 
matica, ma sarebbe ottima cosa, anzi- 
chè in età così precoce lanciarla alla 
difficile prova del palcoscenico, cercare 
il modu di darle una buona istituzione 
e così in età più opportuna e con mag- 
gior profitto dedicarsi, al teatro. 

Aumento di stipendio 
accordato. 

AI professoro del Liceo di Udine sig. 
Susani, fu accordato l’ aumento di sti- 
pendio sessennale. 

Programma 


dei pezzi di musica che la la Banda 
cittadina eseguirà questa serà 28 corr. 
sotto la Loggia Municipale alle ore 6 112. 


4. Marcia Arnhold 
2. Sinfonia ERE a 
« Poeta e Contadino vSuppè 
3. Valzer i 
« L’ armonia della sfere » Strauss 
4. Fipale I « Macbeth » Verdi 
5. Duetto e finale IV 
« Ugonotti » Meyerbeer 


S 


, Mazurka « Il primo amore » Scorsone 

Corso delle monete. 
Fiorini, 2,19— — Marchi 1,27.40 — 
Napoleoni, 20.07. 





RZ CTEESCA N74 TESTI 

La moglie, la cognata Luigia Rubini - 
Scala ed i nipoti, partecipano addolora- 
tissimi la morte del 


Commendatore Ingegnere Andrea Scala 
d’anni 73 

avvenuta questa notte dopo lunga e 

penosa malattia sopportata con religiosa 

rassegna zione. 

Udine, 28 aprile 1802. 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì 29 corrente alle ore 3 pom. nella 
Chiesa Parrocchiale del Carmine, par- 
tendo dalla via Aquileja N. 28 









Sottacomitato Prov. dei Veterani 1848-49. 

I veterani 1848 49 sono invitati alle 

onoranze funebri del campianta com- 
militone Ingegnere Architetto Dr 
Scala conm. Andrea 





Pagine Friulane. 
sommavio dol nemoro 2, anno V. — Alla mo 
puirta li Poi mo sant, verai di C, Pavel, — 
op gnozzis: o mari ilo nuvizzo, vorsl di 
Meni Del Bianco. — Vita Goriziana nol sc- 
coto XVift.o (Contnuaz, valli n. | anno V)}, 
dott. Carlo Venuti. — Canti popolari roli- 
giosi, L. Peterni. — L'ustindi, leggondo 
qhapàdo su a Orgnan, V. Great, — I. Galli 
disgosi dntio Alpl orientali o stanziati nell'agro 
in cui fu posola dedotta la cotonin « Aquileja» 
— osservazioni si don Domenico Pancini — 
Fra it 1707 0 il 1805, promessa a noto di 
eronnea raccolte da Monsignor Ernesto De- 
gar, — Spigolaturo storiche sul canalo di 
Vito d'Asio. — I morti. Fantasie o senti- 
menti dol popolo, prof. Vafentizo Ostermann. 
— RBacani a io università (dialetto pordo- 
nonoso. 
Sulla coportina: Fra bri e giornali, prof. 
Marson, prof. V. 0, — Il lago di Cavazzo, 
Olinto Marinetti, — Notiziario. 


— ——————___——————È_____nm— 


AVVISO. 
Deposito esclusivo dei Biscotti per Thè 
Dessert della rinomata Fabbrica Anglo - 
Hungarian Biscuit Company 
în Gijar (Raab ) 
Ai rivenditori si accorda sconto. 
Offelleria Dorta. 





MEMORIALE DEI PRIVATI, 


Avviso d’asta. 


Il sottoscritto Curatore al fallimento 
di Madrassi Giov. Valentino, negoziante 


di Gemona 
rende noto 

Che a cominciare dal giorno 6 maggio 
4892 a ore i0 ant. e continuando nei 
giorni successivi, in osservanza al De- 
creto 7 aprile 1892 del giudice delegato, 
terrà l'asta dei generi di negozio, € 
precisamente del cuojo, scarpe, ombrelle 
ed altro, nonchè di generi di pizzica- 
gnolo ed osteria, dei mobili di casa e 
stoviglie al prezzo di stima, apparente 
dall’inventario che resta ostensibile nello 
studio del sottoscritto in Gemona. 

li Curatore 
Avv. Dr Luigi Perissulti 


Bando. 

Per Vendita Volontaria a Pubblico Incanto. 
stadio in Udine Via Rialto N. 5, alle 
ore 44 ant. seguirà un pubblico incanto 
mobilio situato in Cividale — Via Ca- 
vour, al Civ. N. 46, deseritto in Mappa 
censuarie 8,56 colla rendita di L. 358.24 
di proprietà del sig. Tomaso Cav. Nussi. 
N. 46 Bacinelte, la quale può utilizzarsi, 
e può anche essere facilmente levata a 
piacere dell’aquirente; più un vasto 
giardino di piante resinose e da frutto, 
ferroviaria. 
l'art. 674 del C. P, C. 
viamente depositato nelle mani del sot- 
lative all'asta ed alla vendita. 

Udine, 28 aprile 1892. ne 


f 
I 
N sottofirmato Notaio rende noto che 
di Cividale ai N. 823 —- 824 
Oltre una vasta casa signorile vi è 
L'incanto sarà tenuto colle norme 
lire 280C9.00 ventiottomila, e sarà con- 
La delibera seguirà a favore del mi- 
Nessuno potrà concorrere all'asta se 
toscritto lire 3000, tremila in denaro, 
dell'immobile; a seguito poi della de- 
firme del contratto saldare .l’ intiero 
Dr Aristide Fanton 


nel giorno 11 Maggio prossimo, nel suo 
per la vendita di vasto fabbricato senza 
5728 — 5724 di cumulative pertiche 
annessa una filanda di seta a vapore di 
di metodo, ed aperto sul dato di 
dotto col sistema delle candele di che 
glior offerente, il verbale di delibera e 
compratore. 

a garanzia dell'oflerta non abbia pre- 
quale caparra e principio di pagamento 
libera dovrà il compratore avanti delle 
prezzo ed esborsare le spese tutte re- 

Notajo. 








Si chiuse ieri, a Roma, la Conferenza 
internazionale della Croce Rossa: 

Nella sera, vi fu pranzo al Quirinale 
in onure dei delegati intervenuti a que- 
sta conferenza. G 

Con una solennità imponente, la salma 
di Ubaldino Peruzzi fu jeri trasportata 
da Villa Entella nel tempio di Santa 
Croce in Firenze. 











Notizie telegrafiche. 
Gli anarchici italiani. 

Roma, 27. Pare che siasi scoperta 
in Borgo un nuovo gruppo anarchico. 
Gli arrestati di jeri e quelli pure di 
stamane lo fu ietro mandato del- 
l’ autorità giudiziaria. Si inizierà contro 
di essi regolare procedimento. 

Napoli, 27. Stamane alle 11,30 a- 
splose all’ Intendenza di finanza, sotto 
un vecchio armadio, una piccola bomba 
di carta, Nessun danno. n 

Miîlano, 27. Si parla di varie let- 
tere minatorie al questore ed alle fa- 
miglie aristocratiche da parte degli 
anarchici. Anche stanotte furorio- per 
quisite varie case dei più noti apparte- 
nenti al partito anarchico; e parlasi 
anche di arresti avvenuti. 


stem 











il tutto in prossimità della Stazione , 


vendita sarà il titolo di acquisto pel , 





L'ultimo complotto di Restschiuk. 
Belgrado, 27. -- Arrivarono qui 
dettagli sul complotto di Rustschiuk. 

Sono ermpromessi nel complotto — 
secondo i giornali serbi — molti ufli- 
ciali. Sette di questi furono arrestati. 
Fra i catturati c' è anche il comandante 
dolla fortezza di Rustschiuk. 

.Un tenente si suicidò mentre lo si 
voleva arresta 

A Viddino si 
materie esplosive. 


Fra turchi e pastori greci, 

Atene, 27. Un dispaccio ufficiale 
reca che un distaccamento turco passò 
il confine presso Kalobaka. Ne seguì un 
combattimento dei soldati turchi coi pa- 
stori greci. Un soldato turco e due pa- 
stori greci rimasero uccisi, aleuni feriti. 
Il distaccamento turco si ritirò poscia 
al di là del confine. 


rm ———@c@ 
Luci Monticco, gerente responsabile 


Cora primaverile 


COLL' ACQUA MINERALE DELLA SORGENTE 
Salsoiodica di 


SALES 


Contiene i Sali di Jodio combinati 
naturalmente, è inalterabite, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con 
joduri di Ammonio, Potassio, Sodio, 
ecc., preparati nei laboratori chimici, 


40 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 











operse un deposito di 





6 Medaglie di Esposiz. e Congressi Medici v senza toppo da cent. 90» 24.— 
ne constatano Ì' efficacia. Litri chiari » » 97 »22.— 
A richiesta dei Signori Medici e degli ! Bordolesi » » 70 »20.— 

, ammalati la ditta concessionaria A. | Gazase » » 70 020 
* Manzoni e C., Milano, spedisce gratis j Mezzi litri » « 48 018— 
' l Opuscolo: Mezze champagne » » 38 » 18 


L'importanza delle Acque di Sales 
contenente l’analisi e le attestazioni 
mediche «ei Professori Porro — Tu- 
rali — De Cristoforis — Malacch'a — 
Rossi — Strambio — Todeschini —. 
Verga. 

Si vende in tutte le farmacie a Lire 


UNA la bottiglia. 

Si spedisce ovunque dalla Ditia A. 
Manzoni e €., Milano, via S.Paolo, 11 
- Roma - Genuva, stessa casa. 


In UDINE — Comelli — Commes- 
satti — Fabris — Filipuzzi — Mipisini. 


Per una pura combinazione 


In via Giuseppe Mazzini N. 18 presso 
il signor Daniele Michelloni negoziante 
in sete e cascami, trovasi disponibile 
seme bachi giallo e bianco di confezione 
cellulare, di uno dei più accreditati sta- 
bilimenti Prancesi. 


D' affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 


Per trattative rivolgersi alla Ditta ILunigi 
storetti — Suburbio Venezia. 
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Magazzino Chincaglierie - Mercerie - Mode 
ALLE QUATTRO STAGIONI 


VERZA E BRAVI 


UDINE -— Mercatovecchio N.5.67 — UDINE 








Grande assortimento: 
Ombrellini - Ombrefle - Bastoni - Ventagli 
Camicie bianche e Colorate - Colli - Polsi 

Cravatte - Fazzoletti 


VESTITI PER BAMBINI 


Guanti - Calze - Corpetti e Mutande 
: Nastri - Pizzi - Stoffe Seta per guarnizione 
Fiori - Piume ecc. ecc. 








Istrumenti musicali + Viulini - Viole 
- Mandolini - Chitarre - Armoniche - 
Aristons ecc. ecc. e tutti gli oggetti 
inerenti. 


SPECIALITÀ ARTICOLI PER REGALO 








SI tiene in custodia qualunque 


oggetto di PELLICCERIA 
garantendoio dal tarlo. 


D'affittare un vasto gran 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative, rivolgersi alla Ditta 
G. Jacuzzi. 


BALSAMO CORN 
Vedi in quarta. pagina. 
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AVVISO agli AGRIGOLTORI. 


VENDITA CONCIME 
prodotto dai cavalli del Reggimento Caval» 
toria Lucca 160-in Udino. 1 1 


Concime da caricarsi; in quartiere a 


Lire 0,60 al quintale, ; 
Concime da caricarsi al deposito del- 
l'impresa a Lire 0,90 al quintale 
Caricato in Vagone Stazione: Udine a: 
lire 0,80 al quintale. i 
Per quantità maggiori di 600. quintali 
prezzo da convenirsi, ” 


Dirigersi al fornitore del Reggimento 
A, ROSSATTIE 


Casa do Toni in Giardino grande — Udine 
So 


PIANOFORTE 


della fabbrica Joseph Simon di Vienna, :. 
in buono stato di conservazione, da 
vendersi per lire 300. 

Rivolgersi al signor Antonio No- . 
vello, Via Erasmo Valvason. i 


AVVISO. 


Il sottoscritto, avendo ritirato anché : 
quest anno, da una delle migliori fab- s 
briche nazionali una grande partita di 
bottiglie, per facilitare lo smercio ha 
ridotto i prezzi come segue per ogni 100:. 


Champagne con tappo meccanico L. 40.— ’ 








» » con tappo mecc. » 30.— 


( Ceste ed imballaggio gratis ). 


Per oltre mille bolliglie viene .accor= 
dato un abbuono di L. 1 al cento e per 
un vagone di oltre 60 ceste, (ovvero 
600 boltiglie) 2 lire per cento in meno. 

Il medesimo liene pure un deposito 
di carelelli di vetro, damigiane incestate 
e turaccioli d'ogni qualità « prezzi mo: 
dicissimi. 

Giuseppe Bornancin. 


G. FERRUCCI. 


UDINE — VIA CAVOUR — UDINE 

















OROLOGERIA 
Unico deposito in Friuli della fab- 
brica E. Bornand e Comp. St. Croix. 


Remontoîr d'oro e d' argento, Cro- 
nometri, Cronografi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Orologi senza sfere. 
Pendolo da muro e da tavolo, Rego- 
latori astronomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


OREFICERIA 


Massima varieta in ogni genere dal 
più corrente al più ricco; gioielli, bril- 
lanti, perle. Oro fino garantito. 


sé 


Deposito ARGENTERIE posate, va- 
sellame, astueci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. n 

Remontoir metallo da L. 88 L. 30. 
Remontoir argento da L. 15 a L. 100. 
Remonteir d’oro da L. 30 a L. 500. 







































——m_ere 
Crocolata della Croce Rossa 
Qualità speciale che viene racco» 


mandata agli ammalati ed alle per- 
sone di costituzione delicata, * 





Alla Ditta Lizier . 
in VENEZIA: | 
Le debbo attestare che la cioccolata 
« Eroco Rossa » da questa ditta pro- 
posta come eccellente, è veramente 
commendevale, sia per ia. digeribî- 
lità, sia perchè non affalica lo: sto- 

maco anche. se usala lungamente. 
Tutto ciò altesto per È esperienza. 
che ne ho fatto îo medesimo. Con 
tutto rispelto < È 
. Padova, 20 Febbraio 1892. 7 
N A. Dott. Di’ GIOVANNI. . 
Vendesi in tavolette da ‘g.:125e 250 
‘presso i principali Confettieri e Dro- 










_LE INSERZIONI, 





" dall’estaro si ricevono esolusivamonte par il nostro Giornalo pros el To prioni di PabblioitàA. MANZONI e C. MILANO Via San Paolo Il = 
ROMA, via ud Pietra St — perire, Palazzo Munloipate — _ - GEN 





GI, ,Ruo de Maubeuge — LONDRA, E, €. 
In Ihlino 








pela Pro 














di Fabbrica ed il nome 
per non fare acquisto 
‘contraffazioni 


' Esigere questa Marca 
e Farina lattea italiana. 
di deplorevoli 






* Nessina produzione Pesa igienica raccolse attostezioni di Lido 
tanto: lusinghiere da unsnimi, quanto la praterie pet 


FARINA LATTEA ITALIANA — 


| BLA 


Farina lattea italiana tosto - terraginosa 


‘prevarata dilla SOCIETÀ UPALIANA LER LA L'RODUZIONE D'AL IMENTI 
iGIENICI DEL BAMBINI IN MILANO. 

* “La squisita uroparazione, il guito gra litissimo gì Bambini a il prezzo 
sssaì Dito rendono questa preparazioni a base veramonte razionalo, di gran - 
funga preferbili ui preparati congeneri, 

Balogna, 28 M rio 1892, 

Ho esporimentato ln «Faina Lattet Ita- 
liana > n-1-bambini di quast' Ospizio snttoposti 
31 allattamento artificiato, [I risultato ottenuto 
non poteva essere più soddisfacente, poichè în 
essi, mentre la mutrizione è progredita regolar- 
mente, non si è avuto a deplvare alcuno vi 
quei gravi disturbi gast‘o-intestinali,, comuni 
con tai genere d'alimentazione, La prova mi- 
gliore delia buona riuscita degli sperimenti 
da me fatti coa tale Farina ai è che ora in 
quest’Ospizio ossa ha sostituito completamente 
quello che da prima usavansi. 


Dott. E RMANNO PINZANI 













Bsescia, 4 Marzo is92. 

La Ferina Lattea Ialinna venne esperita in 
questo Brefoteofio e-at trevò coi fiera bo 
niissimo, cond le altre migliori fi 
neri, almeno come valido sussidio alb'altutta» 
mento alla » ammella. 

Ebbi: poi.occssione d' usare la Farin 
fosfo-farruginosa in parecchi. bambia 
anti, a8BaÌ Venutriti, sia ‘perchè convalenceiti 
di grave malattia, nia per difsttò del progresso , 
allattamento, ‘ed: ho ‘pototo caservare cha i * 
bambini la vollararono, sssgî bene non solo, 
mu ue ritrassero grande giovamento, 4 

Por queste ragioni oltre al Falicitarmi colla 
Care, che fondò questa industria nuova in‘ 
Îtalîa, non posso a meno di raccomandar l'uso » 
delle sue Farine latteo. 

Doit. GIUSEPFE CARRAR\ 
Direttore del Brefotrofio Propinciali di Brescia. 


Vendita aldettaglio presso Sarti I PAnmnachti 8 DrogRiere del Regno 













Medico primario dell'Ospedale Esposti 





e Maternità di Bologna. 














so î LIGDORE STOMATICO RIGOSTITUANTA 


Milano FELICE IBISILERE . Milato, 
ao 





Il Ferro China Bisleri porta suila bot- 
tiglis, sopra dell’etichetta, ‘una firma di 
francobollo con impressovi la, marca d' 
fabbrica (leone ) iu rosso e nero e ven 
dèsi' presen i farmacisti G. Commessati, 
Fabris, ‘Bosero, ! Biasoli, Alessi, Cometi, 
# De Candido, D: Vincenti e 'Tomatloni, 
ronchè presso tutti i. droghieri, liquoristi, 
Calfettieri e Pasticcieri, : 

__ 

Bevesi pre faribilmente prima dei pass 

nell'ora del, Wermauth. ‘: 








VA Una 


e “i pagina a prezzi 
venienti. 









di 


Hogno #7 
patinato . 
pria, 


aa mio consuti NE LEGALE, 


Nbotd aafianit’ teorleo prattoo con- 
t nente 1 Oedigi comprano il nunvo Codibe Penale, 
lu nupvé leggi di pibblica siourazza o sanitaria e 
totte ‘le ‘altra principali leggi speciali o relativi 
regolsmonti, aplegati © conment 
1 enni pratiol alia portata di tut 
* qompluta per 


LA PROPRIA DIFESA 


a-voce ed in iscritto, avanti Conolliafori, Pretori 
Tuboni vti e Arbitri, Connulti e norme legali 
Senza siuto. d'Avtocato ; 
intratti, citazioni, istanze 
isiario, ammimetritire 
CA e a militari edo, co; Legga,iregalamento 
Se it "e $ frmaario fu Rotari, compilato da pratici 
legali. Da sè atewal i negozianti, gli vamini 

Co d'afiari, lo fa:migiie, 4 pongidenti, industriali, sa 
piegat, segretari, proruratori, Amministratori, ecc., eor., potranno di 
dersi e ‘provsedera Ri prop oressi in tudef i casi ed in ogni sorta di Hei 
senza alufo, egstono diuvracatore Usl notaio, E' pure di somma 
utilià pei ziovagi AYTOBA: nota, Cee. == Ln eleganto e grosso 
volume di ‘RO ‘pugias;' abricchito di midito centinaia di modnfe con 
ancimoni Quarta: edizione. ii ottavorigr — Spedisco 
franco € '» MATE S, Milano, via Cerva, 38, cuni glia di L. £0, 
NB; 54600 Liti (Cause) vinte col solo siuto dell opera: 7 mio 
Consu ente; Legale. Questo libro ‘nel proprio: studio equiva.e ad un 
sero Avrocato e Notaio, essendo Facile trovare 1 rimedi: di leg ga 





Peg li 
fitto si 
lo sposo | 






Unica Fabbrica _ I 
stero dell’ uterno 
| proprietà aequisifa con atto nolarilo 48 Maggio, 4870 N. toot 
Propria noli malittio' all’'astorno ve 40 Mepoi, giro 2500 
lanitivo i dolori, sappuranti, ESCI ho, atontolionti;* ‘lentelzzapti, i 
50 amni di successo —- Migliaia di Isttore 6 oertilicati | 


ricreca 

SciROPPO E PASTA PRITORMA ANSA CONRENA 

GONTEO Ii IGbSSsI 

«puro apporv Hi unl Ministero dell’ Inter ) . 
Unica fatbrick o Hepo! enezia Farmacia Ga ano 

Speltanzon — Ruga Ri ASD: 

Deposito nelle primarie farmacie Italia è dell'Estero; 

Esclusivo, deposito. in: Udine: 

Reale Farmacia FILIPUZZI _ GIROLAMI. 








































































hic primo 6 
ifesti. del; 1 
poscenza & 










































lempi a qu 
ontante de 











\ianhe ILLUSTRATO 
VERSACE COMPLETO 













Tutti possono somivere e parîare la lingua francese col 


NUOTO TOCABOLARIO UNIVERSALR 
ITALIANO -'FRANOESE E FRANCESE . ITALIANO 


randa, utilità per gli 

studiosi in genera, priscipulinihte per gli 

tendo di formuto ‘veramente. tu- 

abile; e moito necessario per gli vomiai 

d'affari, viaggiaoni; dei Prof, . Pizzigoni e 
Dott. Heller, Rilegato' in tutt 

‘pevisce franco Ca 

33, contro 


con BOOO figure truttivo, 1 
no;perlo lettere, aciénza'arti o'mbsti 
Compilato da.dixtinti Less'cografi.. (Rias= 
me; una, Bkbllotpexn) .Rilegato | 
nente {o,tela LA DA co, rgneo 
F.' 9, ‘Corea, , 

















Jstro déll'1 
El iranqui!i 
fono, £ sari 
di essi un 
Ber talune 








È questo il motto che dobbiamo adcttare coialtri italiani : Sempre 
avanti! Per. quanto lamie. forze ma lo sentono, io, cerco di i- 
spirarmi a questo; motto ; © rion: risparmio’ perciò vikggi8 ‘è 
spondenze con. le primario fabbriche | per tenerrbi al corrente i 
quello che si.fa altrove, e offriro, alla mia numerosa cliebtòla il me. 
glio che 4’ industria ‘moderna sa prédurre, : 

Ecco quì le macchine Trionfo e Insuperabile : piacchini 
da lume a petrolio, che si possono applicare a qualut quid lamiere 
sia da appoggiare sul tavolo, come da' appende: ‘o ‘Ri Setpnigari Si 
accendono senza muovere il tubo, e se ne ottiene lube' ‘È chia» 
rissims, da rivaleggiare cou quella del gas. Ma quello che ‘più im- 
porta, la fiamella si sprigiona iseliza ‘produr nè furto” nè 'odore, è il 
consumo del petrolio, e quindi là spesa; è minima. 

— Saranno le solite trombonate! — esclanierà qualcheduno 
scottato dalle promasse mirabolane delle quarte pi gio he, 

_ Nossiguori | La durata |delle nuove acolice! ‘fo Ja garanti. 
carico 1’ impeguo di provvedere pir“gli iocovenienti 

























A Rs 1 

È poicl hi 
guiti da: pi 
conveniva 

ogni mod 
e quelli. '{ 
si è il pre 
bligo. di ‘7 
A hoi's 

































ala chiaramer.to iiluininsta: dà 1’ allegria: provate, metteti 

e nuove Sulle lumiere vecchie, e ioteratt Pgli etto 
Provate; jrovate! e fate acquisto | Di qualche uocsittolo, che ne ho 
di tutte je sorta; vedrete allori," ‘86 ‘l'allegria non verrà ad alle- 
viare il vostro spirito. Ci vuole lucò in casa; ci vuole il buon u 
more: ed io per poco dispenso, e 'Pusa cosa e | altra a chiunque 
venga a provvedersane nel ‘mio negozio. 


















N pericolo ! 
RA Anche 
A psche cit 
Associazit 
di legalit 
ig speriamo 
I genti di p 
Ns avrani 





DOMENICO BERATOCINI 


Via Mercatavecchio N. 4l. 









Si guardi!)9, anghe, i disegni che qui faccio riprodurre: è ilnon 
plus ‘ultra dell’ eleganza, e. del buon mercato, 















rità 


QEICMITICIRIZNI IPCILIE IE AIE RASOIO ERE 











statarne la grande officacia, e lo raccomandariò caldatinenite, sic: 


de le persone deboli e per l’allevaménto dei, fanciulli. 














| che hanno spesso ‘usato nelle loro cure questo. ‘prodotto, ebbero, occasione di conì 
Pottimo fra 
gli alimenti ricostituenti pei malati di stoméco: e degli intostini, pei convaleScenti, 


n | vendita presso tutti i Farmacisti e Droghieri d'italia. a 





OSSEZIA EMERSON EDEN 
4862 x Patria dal 


9 nonostant 
fg sta bone 
E affinchè 3 
fata ovui 
if biano a s 
di agitazi 





Ai Signori Possidenti 
Persona sempre occupata nella con- 
duzione di campi aspirerebbe a coprire 


un'agenzia agricola. Attivo e conosci 
tore d' ogni coltura, ed in: specie esperto 










sn Lera si 
Li lubile. Spècialmene 
i to:raccòomandato 






















nell’anomia, cloro- ed appassionato, nell’ allevamento del Ormai 
1, 51, Aispopata, Indebali bestiame, versatissimo nella viticoltura, |&} si addimo 
1! valesconzo. Afim capace:di tenere qualsiasi registrazione BE chi ne < 
i offrirebbe @ garanzia, oltre a qualsiasi: $i on. Zana 
70 4 di sul suo 00nt9, Fr ca gi Praia 
(708: 1 ;;. Y29P E camgione... erivere 
ts n rina ! Hdi f. presso Kaasenstien .@ Vogler, Appendici 
‘i Venezia; 








ai 


laboratorio Chimico Farmaceutico 
FRANCESCO. CISTI UDIRE. 






































stu } — Ch 
83° Contiene tuiti gli albuminoidi della. Can , per conseguieriza: plicò il b 
È MOLTO PIÙ NUTRIENTE E PIÙ SARO DITURTTOLI ESIRAPTIDI CARNE, e sta di pi 
24 Medaglie e Diplomi. d'Onore 24 che dro 
Fabbricato dal Prof. Dott. Kemmerich # St. Elena e San Javier, Be- armati, I 
pubblica Argentina (America del Sud). nie riporre e 
Raccomandato e prescritto fra altri dagli, i t caio ( volver ci 

r DI i, ; 5 efiae 5 pe 
si Baccelli Guido, Prof. di Clinica si Losere SR 101 nica a ria w E i Berliner Restitutions. Fiuil Le Fui 
D." Bozzolo Camillo ‘Paolo, Prof. di Ds Muîri Augusto, Prof. ‘di Cliniea ' Si 5 ato: 
Clinica sa è Tagino Medica » Bologna sa L suso di questo fluido è così dift* pregato Ì 
De Bruni Gaetano, Prof. ‘di Clinica : Prof, DE Porro Edoardo; Dir. Materni ca lano wu 11:80, che: riesce! superflua!agni raccoum To ti 
Medica . Modena | D." Semmola Mariano, Prof. di. : E ! ì dazione; Superiore ad egni &ltro prer* «In in 
DL Ciaramelli Gennaro, Prof. Pareg: nica ‘’l'erapeutica . = 0. i rafoidi questo gonere, servè a' man! pre più | 
giato di Clinica;. . Napoli | D.r Strambio' Gaetano :-*. ‘- que ‘nere: al cavallo Ja forza ed il corsf* severame 
D,: De-tristoforis Nob. Malachia. 2filano | D* Todeschini Cesare. si 2 *finò lalla: vecchiaia fa: più avanzata. Va n difendere 
D." De Giovanni AL, Prof. di Clinica Dia ) (Be Fomaeeli EA Dpirett dello gica. Ges pedisoe il.irrigidirsi ah membri, 0 Se" di servir 
Medica . Padova li (bdifia fcltaiifegialiUni 1 Cani na ve specialmente a -rinforzaré î car l P CAMINO 






«doo grandi fatiche, — Guarigce test 



















A ti A 
} ' feziohi ‘reumatiche’ i dolori artice!e!! "Ta ai 
'‘di'intica data, la ‘debolezza dei r;:* amici ‘da 
. | viscitonì, alle: gambe, agcavalcamen'È gulirli, di 
. jscolosi, 0 mautiene le gamba send a 1 tre. 






intte n cigornsa, 





